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• . I. 

Rjpporto della commissione straordinaria del parlaricnt» 
' nazionale su l' intervento di S. M. al congresso 
di Lejbach. 

Sismori 

T . . ' 

J.L mcssac;cio che S. M. vi diresse nello scorso «:i'orno, era 
ben giusto che oc'^upassc tutti i vostri pensieri. Desiderosi di 
risponderle con quella Calma prudente, che non può esser divisa 
dalla maturità del coiuiiglio, voi nominaste n tal uopo una com- 
missione novella. Non potrei esibirvi i molivi della di lei opinio- 
ne , se non riproducessi nella vostra mente la storia di taluni 
fatti notabili, 

I rapidi e luttuosi avvenimenti , i quali distinsero il line 
del secolo scorso , 'aveano alterata sensibilmente la marcia della 
nostra vita politica. La pietà ed il terrore aveano scossi gli 
spiriti: il scnliiiionto putrlo ora divenuto più energico, e le' co- 
gnizioni più estese: la coscienza della propria forza non era più’ 
muta nel popolo: c gli svantaggi di una libertà intemperante a-' 
Teano imparato a bramarne un’ altra più moderata e più cauta. 
Le sempre nuove c sempre varie vicende che ànno sconvolta 
1’ Europa, non avean faltis che fortificare questa disposizione del 
jxipolo. Esse non eran che errori della democrazia o della mo- 
narchia assoluta, ed eran quindi i più alti a significare il biso- 
gno di un partito intermedio. Era facile d’ altnmde osservare 
che contro gl’ incerti fenomeni di talune repubbliche cfimcre , 
reggea tuttora c prosperava la costituzione d’ Inghilterra. 

Mentre tali riflessioni serpeggiavano oscure nelle menti de’ 
più, gli amici del potere arbitrario o[non eran càpari di scorgerle,, 
o trovavano nel dissimnlarle il proprio vantaggio. Sorgea quin- 
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di fra l’opinione .e’I governo quel sorJo e grate contraslo , 
che annuncia sempre vicini i grandi cangiaménti. In vano il vi- 
gore di Gioacchino Murai e la sua premura di mostrarsi po- 
polare nvcan cercalo di estinguere 1’ cflcrvesccnia degli animi. 
Ili vano il tentativo di rendersi liberi avea richiamata negl’ in- 
felici Almiizi la rabbia del dispotismo militare. Il capo di 
quel governo era stalo costretto àd accorgersi , che la civilizza- 
zione de’ popoli non può mai essere illusa dall’ artiCzio delle 
corti , e molto meno superata dalla violenza. Dopo aver vacil- 
lato per lungo tempo fra i voti del regno ed i propri! , fra la 
ambizione e ’l dovere , ei cadde in fine dal trono. Fu allo- 
ra che lasciossi sfuggire nna costituzione apparente , come 1’ a- 
varo inseguito si lascia sfuggire un deposito che à lungamente 
negato. 

Il re legittimo si preparava intanto a rientrare nell’ eredità 
de' suoi avi. Era per lui il coraggio di quegli eserciti immensi 
che avean rolla la fortuna del conquistatore «li Europa, ed avean 
cangiata la politica dell’ universo. Ma la bontà naturale del di 
lui cuore era stata perfezionata dalla sofferenza de’ mali : egli 
avea meditato per due lustri interi nel piò incomodo ma pii 
istruttivo gabinetto de’ principi , io to’ dire nel gabinetto della 
sventura. Ei conosceva la smania degli anticlu suoi sudditi per 
isciorrc ogni vincolo del proprio servaggio. E dunque fama che 
riprendendo la comunicazione. con essi, accarezzo la piu viva del- 
le loro speranze, «picUa di esser liberi. Furon chiare le voci che, 
per quanto i fogli assicurano , egli emanò nel pitxlama del pri- 
mo maggio Z8i5, essendo ancora in Palermo. Egli promise la 
sovranità al popolo, e la più ettergica e più dcsiderevole costi- 
tuzione allo . stalo. Professò anzi che avrebbe solo ritenuta per 
se medesimo la più bella e più modesta facoltà de’ sovrani, 
quella di serbare intatte e far eseguire le leggi (i). 

Una dichiarazione sì nobile e sì gea«rosa non mancò di 
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pròdarré le fonsej^ieriM pì& utili. Fu dessa' e non il valore a- 
iemanno,' che ne* piani 'di' Macerata dissipò ad un tratto le schie- 
re do* noAri campioni.'' G)sì la mano di Ferdinando IV impugnò 
di nuovo lo'scetii'o, e la di lui anima non dimenticò le infen- 
xioni, con cui lo avea raccpiistato. Si sa in fatti -che solamente 
Ira i tristi la fort\ina b la morte' delle promesse- 
‘ Sventuratamente de’ rapporti fallaci c noni di rado maligni 
tdella sitnazion de’ suoi popoli gli persuasero la necessità di ri- 
tardare r effetto de* suoi proponimenti. Se le cose in seguijo oc- 
corse an poluto occasionargli alcun dispiacere; ò stato solamente- 
^ello di non aver prevenuti i desideri! co’lwncflcìi, 

‘ Continuati intanto ed accesi cran questi desiderii. Ciò non 
ostante rimasero in certa guisa inattivi fino a che il governo 
hlandilil eOn nua eomlolfa liberale. Non si tosto incominciarono 
•a venire irrilali dalla persecuzione, clic proruppero all’ improvvi- 
so in uno scoppio violento, l’gli t' vero che i primi segni nc 
apparvero su la vetta de" colli di Mónteforlc. Ma venner prodot- 
ti da un moviiiienlo connine alle provincie vicine, 'e pro[>riamcn> 
te a quelle di Capilan-la, Avellino e Salerno. Fu il popolo die 
diè la spinta a’ 140 individui del reggimento Borbone : cd è 
perciò die la bandicia da essi inalberala non tardò a circondarsi 
di centomila proseliti. Clii ritrova l’origine di questo avvenimen- 
to nella diserzion militare deduce in vero il prineipio dalla stia 
conseguenza: ei crede nata la marca in quel punto del lido , in 
«ni I’ onda si è rofta (a). ■ ■ ■ ■ > ' ’ 

11 grido del riscatto arrivò tosto alla reggia , e vi risve- 
gliò la memoria delle aiilidie promesse. Non tardò ad ajiparìnic 
l’ effetto nel decreto de’ ^ lu'^lio i8.*o. In esso il re si com- 
piacque di fondar, ne’ suol stali la ce.sliluzione di Spagna con 
quelle sole modificazioni, thè la rappresentanza nazionale aves- 
se potuto proporre (3). 

Ira qi;;ta la ma^:^ior parte di ! regno, allora i nando ven- 
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ne scossa da questa nuova: nè ascoltolla da* valorosi di Montsfiar. 
te, ma dal proprio sovrano. In tal ^uisa.la libertà che in al. 
cuni siti era stata chiamata, giunse in altri inattesa; ma in tutti 
fu accolta con quel vivo entusiasmo che ai compagna la sod- 
disfazione ddle lunghe speranze. 

La riconoscenza del popolo superè la sua gioja. Non accia” 
mò egli giammai la costituzione di Spagna senza mescervi il 
nome di colui che glie 1’ aveva accordata*, e Ferdinando I. no*à 
mai potè tanto su la sua nazione , che quando mise una legge 
al proprio potere. 

Senti egli la sua gloria, cd accumulò tutti i mezzi di con* 
sondarla. Sette giorni appena cran corsi, da che aveva adottata 
la costituzione ili Spagna: cd innanzi alla giunta provvisoria re- 
centemente creata ratificò la sua stella co ’l suo gltiniinenlo. 
Tutti 1 jirineipi suoi figli segiiiron T esempio: e la sua famiglia 
C ’l suo popolo non eblier quindi ilic un patto (:j). 

Comparve il giorno p ò celebre ne’ nostri ann .li politici, il 
primo di ottobre (5). Nel volto d’ infiniti spettatori si vedea 
brillar la .sorpresa la rlvereiwa ed il gaudio. Un tenero e ta- 
citurno contegno era visibile ne' vostri sguardi ed in lutti i vostri 
movimenti. La conferma della costituzione di Spagna usci appena 
dalle labbra del re; cLliO egli appena invocalo il tremendo nome 
di Dio; ed un immenso concento di voci che lutti insieme espri- 
meva gli afTelti.più cari , scosse le mura del tempio. Egli vide 
che la piè soave sensazion di un monarca è il grido festivo e 
spontaneo della riconoscenza di un pojiolo (6). 

Fa duopo osservare die sorbi egli la soddisfazione per fino 
all’ ultima stilla. Un fiore non fu sparso, non fu mosso uu ac- 
cento , che non risvegliasse nel di Ini more un piacere distin- 
to (a). Egli adornò con 1’ augurio della vostra salute la giocon- 

(a) U re iu (alti preso coalo con eslrema premura di tulle quvsia 
particoUritii. 
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^itrt della mensa (a) ; pr«tep '> che i sm >i sonni eran divenuti 
più dolci: non si nascoso il vantaggio di aver vestito il suo tro- 
no di una luce novella. ' 

Fin da’ 7 luglio dell’ anno corrente aveva egli approvato 
con anticipazione quegli alti , clic il suo vicario generale aves- 
se creduti opporliiui jier mandare ad cfTollo lo statuto di Spa- 
gna. Fu spiegalo a’ 11 luglio il più importante fra essi : fu 
staldiita in fatti la pratica della elezion de' deputati; c fu deter- 
minala la ,forniola de’ vostri poteri. 11 governo medesimo cre- 
dette allora limitarli a m.anfcner salde le basi di quello statuto 
politico : ne veruna modificazione vi lasciò in dritto di fare , 
quando non fosse riihiesla dulia necessità di adattarlo alle circo- 
stanze del regno (7). 

Unisoni a questa forinola furono i vostri poteri : unisoni a 
questi poteri furono i vostri giuramenti : ed unisoni a questi 
giuràmenli furon quelli del re ed il dctrelo de’7 luglio.* L’ oblili- 
go di rispelt.ire i princìpi! dello statuto di Sji.agna, e l’im- 
possibilità di sommelterlo a delle riforme importanti è dunque 
radicata nel nuovo- palio sociale , nella stessa indole de’ vestii 
mandati, nella religione del re e nella vostra. 

So ebe l’invidia del bene à jinslo in opra o^ni maecliina della 
calunnia. So elicla gloria di un monarca, il quale à redento il sud 
popolo si' t; deturpata con la l.arcia della violenza. I posteri crederan- 
no appena che l’ardimento della menzogna sia stato condotto sì ol- 
ire , da voler togliere alla notorietà la sua evidenza. Ma se la 
natura istcssa de’ fitti non rispondesse all’accusa', gioverebbe a 
smentirla un documento della maggiore importanza. Modilican- 
do la rnstiluzionc di Spagna, il parlamento aveva presciitio, clic 
por Ogni provincia si eleggesse un consigliere di stato. S. M. si 
JH-Tsuase che questa nonna restringesse le sue prerogative. Non 

(n) Vedete il gionialc costiluziin-ile di quell’epoca. 
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islclte allora in silenzio, e non si contentò tli protestarsi. Usan- 
do anzi li-ancanicntc de' rc{^ii suoi dritti, riuliiamò alla memori» 
dell’ a.sscmblea il patto sociale , il giuramento comune , V invio- 
lubil dovere di conservar le fondamenta della costituzione adot- 
tala (8). Mostrò in tal guisa di non esser egli men libero , alr 
lora quando aderiva alla rappresentanza del popolo , che allora 
quando resisteva alla di lei opinione. Se 1’ unità di questo caso 
è Millicientc ad escludere la soggeziou del monarca ; non 1’ è 
meno a render noto 1‘ accordo tra i due principali poteri che 
dirigon lo stato. . , 

lira questa la marcia sempre posata e prudente del nostro 
regime, allorché delle nuvolo incominciarone a stringersi verso 
il nostro orizzonte politico. Gelosi della nostra indi[>endc'nza non 
avevamo offesa 1’ altrui. Nè ragion di fratellanza, nè opportuni- 
tà di sito , uè utilità di dominio ci aveauo indotti a ricevere 
sotto il riostro patrocinio le città sollevale di Ccncvenlo e l’on- 
lecorvo. Gli nmbasciadori de’ sovrani di Europa avean goduto 
nelle nostre contrade di tutta la stima e di tulli t vantaci che il 

no 

L>ro grado esigea. La nostra libertà era del jwri innocente, che ur- 
bana c tranquilla. Eppure i rappreseulanli della nostra nazio- 
ne trovavan chiuse le porte di varie corti di Europa. Eppur 
delle penne vendute alla menzogna ed al biasimo non tralascia- 
vano di ventilar la fama della nostra anarchia. 

I.a curiosità di sapere il motivo di rpjcsti modi spiacevoli pa- 
reggiava la certezza di non averli meritati. Fra i nostri agenti di- 
plomatici vi fu chi prese ad appagarci, luco ciò che in data de’ i4 
novembre egli srriveva su l’uopo.» L‘ avversione de' galiinefti di 
» Eur<>pa a ragion del modo coir cui \ì costUuùone si è otlcnu- 
» ta, sembra formare il nodo più forte della quislioiic Eurojitìa 
■>■> per la sua essenza. I.a camera unica de’ deputai.; le reslrizio- 
» ni della prerogativa reale; 1' incocrenza di j arlecparc ad una 
, » .".ss'’inble.i le negoziazioni dijilomatichc ; la d -putazion pcr- 
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» mancnlc; la nomina agl' implcglii, de’ quali disj'onp il parla* 
«.mento; l’inceppamento del potere esecutivo ; 1’ odiosità del 
« V cto lasciata al solo governo; e questo eto anche inefllca- 
w ce, poiché solamente sospensivo; ed altre disposizioni della 
>j costituzione spagnnola si trovano > dalle -varie fwilcnze come 
» tanti germi di discoi-dia c di anarchia , c come incomjiat ihi- 
u li con la tranquillità di Europa. 

L’ autor del rappoi to indicava i mezzi opportuni a riparar 
questi inali. » 3Ii sembra ( ci dicca ) di poterle asserire , che 
» lutti questi mezzi si inducono ad un solo; la rifusione della 
» costituzione spagnuola^ o piuttosto la formazione di una 
» costituzione napolitann. Ili pare che il punto decisivo sia 
» questo. E riguardo a questo punto, il dilcmm.! è ' breve ; o 
» venire incontro con dignità a’ dcsidcrii di Europa, o aspcltar- 
» si la guerra e le conseguenze che ne verranno ; o modificar 
« da noi stessi la costituzione, o aspettar che altri venga a 
» modificarla. 

11 nostro agente diplomatico aggiungeva un consigUo. Era 
quello di domondar 1’ intervento di una gran potenza di Euro- 
pa, onde in compenso delle riforme che avremmo apportale al- 
la nostra legge politica, ci proccurasse la pace. 

Noi non fiimmo persuasi dell' esistenza de’ mali , e dete- 
stammo i rimedi!. L’ unità della camera ayca per noi un snp- 
plimcnto nel consiglio di stato; non ci sembrava ristretta la pre- 
rogativa reale ma il poter de’ ministri': non leggevamo pre- 
scritta la necessità d’ indicare all’ assemblea legislativa le nego- 
ziazioni diplomatiche, ma di renderle conto de’ risultamenti di 
esse: trovavamo incapace di esser molesta -al governo ima depu- 
tazion destinata alla sola vigilanza : ignoravamo clic il parlamen- 
to nazionale avesse su gl’ impieghi >, altro dritto, fuorché quello di 
presentar le teme per lo stesso consiglio: se la forza esecutiva' 
è inceppata nel male, la vedevamo sciolta nel bene : o il «eto 
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non ci si mostrava sotto 1 ' aspetto di odioso, o credevamo die 
r odiosità dovesse ferire il consiglio assai più die il monarca: 
non ci era dato in fìnc il convincerci della ineOìcacia di un 
atto clic polca difierire per anni la saniion delle leggi , e che 
necessitava con questo mezzo al consenso i due poteri sovrani. 

Era l)cn lungi dalia nostra mente il pensiero , che gli alti 
alleali d’ Europa volcsscr gradire il progetto dell’ autor del rap- 
jKM lo. La iiiilipeiulcnza del nostro regno è tanto sacra per essi, 
quanto il di'itto delle genti e l’ opinione illibata della loro giu- 
stizia. Quella storia che avara per le generose azioni à profu- 
so il suo lusso per gl’ illustri misfatti, 'non ci presenterà 1 ’ e- 
sempio di un principe che abbia snudata la spada per costrin- 
gere una nazione ad avvilir le sue leggi. L’abolizione de’ sacri- 
fìcii 'umani coronò una volta il trionfo di un re di Siracusa : e 
fu scritto che egli allora stipulava per 1' umana natura. La ser- 
vitù insanguinata di un popolo disonorerebbe il più grande di 
tutti i trionfi; c si scriverebbe che si c combattuto osi è vinto 
porlo vitupero del buon senso e per 1’ infortunio dell’ uomo. Chi 
osò mai di supporre disposizioni s'i triste ne’ magnaniiai regola- 
tori dell’ Europa attuale ? 

Che se aveste obbliate le di loro virtù e la di loro gran- 
dezza; non avreste potuto non sovvenirvi de’ vostri poteri. Voi 
avreste sempre letta nel tenore di essi 1 ' impossibilità di aderi- 
re ad un cangiamento essenziale del vostro statuto. Voi avreste 
riputato contrario alla dignità di quel popolo che rappresentale 
cd alla vostra costanza 1 ’ andare incontro all’ intervento di una 
potenza straniera per offerirle di permutare la libertà con la pace. 

Riceveste adunque con gratitudine quel messaggio reale che 
domandò il vostro parere su la mediazione. Ma.quando il mini- 
stro che vi presentò il foglio, congiunse ad esso i progetti dcl- 
l’ autor del rapporto; tutti i vostri sentimenti vi sboccaron dal 
«uore, e mi suggerixon riodirizio de' cinque novembre ( 9 ). £- 
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spn’mcslc in rsso 1 ’ attaccamento a’ vostri doveri, la vostra pie- 
na fiducia ne’ giuramenti reali, la decisione irremovibile de’ vo- 
stri committenti, la vostra. 

I troni di Austria, di Russia e di Prussia erano stati fin qui 
circondati da un cupo silenzio. La prima voce che da essi ci 
venne, fu la prima testimonianza della loro giustizia. Non ci 
intimò quello sdegno clic non abbiam meritalo, ma il desiderio 
di accordare un posto nel di loro consesso al nostro monarca. 
Fu questo un introdun'e nel gabinetto di Leybach la santità de*' 
di lui giuramenti, la legittimità del nostro cangiamento politi- 
co , l’ indipendenza e 1 ’ autorità del nostro patto sociale (io). 

$. M. ci diresse il messaggio de* sette dicembre , e noi 
vi scorgemmo due parti: manifestò l’una il disegno di consenti- 
re all’ invito de’ suoi alti alleati: manifestò l’ altra le basi di una 
costituzione novella, c ci premurò a sospendere alcuna delle no- 
stre incombenze (ii)« 

La vostra commissione, o Signori , non può ravvisare nel- 
1 ’ una, che le intenzioni reali: non può ravvisare nell’altra, che 
un dispiacevole equivoco del redattore del foglio. È sicuramen- 
te degno del cuore di Ferdinando I. 1' abbellir 1’ adunanza 
de’ signori del mondo , ed il prender parte nella sublimità de’ 
loro consigli. Ma come mai avrebbe egli pensato di essere in 
caso di aderire ad una costituzione novella? Avrebbe egli can- 
cellato il decreto de’ 7 luglio, i suoi giuramenti solenni, le sue 
ripetute proteste, la nobiltà del proprio carattere? Più non tor- 
nerebbero alla di lui limembranza quelle lagi'ime di tenerezza, 
le quali vennero sparse nel primo di ottobre ,‘ quelle acclama- 
zioni solenni clic acompagnaron la conferma dello statuto di 
Spagna, quegli accenti interrotti, qiie' fiori che tanto interessa- 
rono il di lui cuore commosso? La virtù e la condotta del 
capo della vostra nazione più non sarebber sinonimi ? .E colui 
che godeva chiamarsi il fondatore e protettore del vostro statu- 
to , presterebbe la niano a divellerlo ? E voi destinali obbli- 
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gali a mantcnnrne inlallc le basi, polrcslc voi consentici? Un 
tuiigiamelUo prejiaralo da venti armi diventerebbe adiimjue per 
vostra colpa o per vostra iinpnidcnza retrogrado? . 

Rispetto, o Signori , alla lealtà alla tcruiczza del vostro 
inonarta. Tutto ciò che è contrario alla di lui dignità, è per lui 
inipossibilc. Se egli è pronto a partire per lo congivsso di Ley- 
bacb; non può essersi piajposto die il generoso disegno di dile- 
guar le calunnie de’" nostri nemici ; di render sicura la felici- 
tà con la indipendenza del regno , e di provare all’ universo 
clic non il palpito del timore ina lo slancio della gloria gli di- 
rigeva la mano, allorcliò egli aderiva liberamente alla costitu- 
zione di S[iagna. Imaginarc in lui altri fini è non riputarlo in- 
violabile, è trasandar Io statuto. Non cvsi in fatti profanazione 
maggiore della persona sacra di un re , che il supporlo non ri- 
cordevole della propria parola. 

Qual’ è dunque lo stalo della controversia che voi avete a 
risolvere? Nc«bcrcte all' imion de’ sovrani il desiderato inlcr- 

O » 

vento di chi a stabilito fra voi il regime attuale , c vi prive- 
rete del più gran difensore della vostra indipendenza? Perdere- 
te la opportunità di spedire un argomento vivente del vostro ‘ 
buon (Litio? Ed alla cbinmala della giustizia risponderete fero- 
cemente co'l grido di guerra? 

No, cittadini, non è tale il parere, che la vostra commis- 
sione m’ impone di esporvi. Ella à creduto di unir nel decre- 
to , di cui vi rassegno il progetto , la vostra dignità la vostra 
intrepidezza la vostra fiducia nella virtù del monarca e de’ 
suoi alti alleati, la franchezza e 1’ onore del popolo da cui te- 
nete i poteri. Il vostro criterio ne giudichi: il Dio della verità 
e della buona fede assicuri il vostro' giudizio. 

Pasquale Borrelli relatore 

I membri della commissione straordinaria erano i signori cavaìicr 
Caldi , generai Begonia colonnello Bausan^ colonnello P isconti^ Berniy 
di Donato, barun Fotrio, prefidentt Ritsiardi e SorrtUi relatore. 
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Deckbto del parlamento nazionale degli 8 dicembre 

»sTo i] reai decreto de’ 6 loglio, in coi TÌen consentita la 
costitozione di Spagna , salve le modificazioni ebe la rappresen- 
tanza nazionale potesse proporre; 

Visto il decreto de’ as luglio , in cui conformemente al pre- 
cedente decreto furon prescritte le formole per. la redazion de' 
poteri de’ deputati; 

Visti gli alti del gioramento prestato da S. M. innanzi al- 
la giunta provvisoria ed al parlamento nazionale; * 

Visto l’atto de’ a8 novembre, con cui S. M. dissente dal de- 
creto di modificazione relativo al consiglio di stato, salve le re- 
strizioni che i ministri latori dell’ atto medesimo vi fecero a 
voce , e che si trovano ne’ processi verbali delle rispettive a- 
dunanze; 

Vista la fbrmola de’ poteri de’ deputati al parlamento na- 
zionale e gli atti del loro giuramento; 

G>nsiderando che da tutti i mentovati latti e scritture ri- 
sulta al parliimento nazionale la impossibilità di aderire a flutto 
ciò che ripugna alla costituzione di Spagna, salve le modifica- 
zioni, che egli stesso proponga; , ' ^ . 

Considerando che questo principio dee regolare 1’ applica- 
zione della facoltà che gli concede il secondo numero dell’ ar- 
ticolo 1^3 della costituzione di Spagna; 

11 Parlamento decreta di doversi rappresentare a S. M. ’ , 

I. Che non à es.so facoltà alcuna di aderire a lutto ciò che 
il reai foglio s|>cdito con messaggio de’ ’j dicembre contenga di 
contrario n’ giuramenti ccuiuni cd al .patto sociale ebe stabilisca 
la costituzione di Spagna. ■ - ' 

A 4 • 


Digitized by Coogle 



>4 

a. Che non à facoltà di aderire alla partenza di S. M. , 
*c non in quanto fosse diretta a sostenere la costituzione di 
Spagna comunemente giurata. ‘ 

Il Presidente • CAVAurn Roggjebo . , . , 

/ Segretarii - Nazario Colanem - Ferdinando de I.cca - Lumi 

Dragometti - Felice Polejo. 

II. 

Indimzzo a Sua Maestà, per accompagnare la spedizione 
' dei pieccdente decreto. 

Sire 

- (jiò che in data dello scorso giorno V. M . si à degnata di 
scriyerci, non à meno occupata la nostra attenzione, che quella 
del pubblico. Da lungo tempo desideravamo conoscere le inten- 
zioni vere degli alti alleati a nostro riguardo : ed un sentimen- 
to di fiducia nella loro giustizia ci rendea superiori alle intcr- 
pctrazioni odiose, che i nostri nemici applicavano a talune appa- 
renze. 11 primo tratto di luce che quegli augusti personaggi an 
diffuso verso di noi , è veramente .atto a confermare i nostri 
presagi. Ben lungi in fatti dal voler dichiarare la guerra ad un 
popolo innocente che non gli-à mai provocati, eglino bramano 
di far sedere nel loro consesso la M. V. * o sia il fondatore e 
protettore del nostro statuto politico. 

Se ella è paga di corrispondere a questo onorevole invito, 
ciò non può essere che per assicurarci sempre meglio il suo- dono. 
Si compiacque ella di farcelo sin da’ 7 luglio. Il ratificò ben to- 
sto innanzi alla giunta provvisoria, e non mancò di suggellarlo 
co’l suo giuramento. Giu decreto del aa dello stesso mese, re- 
golò materialmente la convocazione delle assemblee elettive ; e. 
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MnrniinisUaadò ini férpM^i redbEÌnrih dcf itettri poteri , vi e- 
spressc la necessità di conservare le Luti della costituzione di 
Spagna . e,' la fiicoltà di adattarla allÌB oitcostanza del^a-egno. 

Ciascuno. .di qiiefili a4ti era bastante à forainrc' la nostra si- 
euTcmua, jua, non Au> bastali!»., a ownteatane ib :di lei beneficenza. 

Sarà .scaipisencart) aliai ‘dà loi virtù .alla nastra ' grati Hid ine ed > 

all’ ammiruzionc’ de' posteri 'il primo 'giorno -di >oltoltre. Wdi ve- 
demmo la M. V’.', iiltaniciilu. pcM'trtita di tenerezza e - di gioia 
deporre a pii dell’ altare il vóto inviolabilci di mantenerci illi- 
bato la'cOslituaione'di.S'pngrtn' con le sole ntodificazioni che noi 
bvrenuiM. preipnstc. Koi sentimmo ‘cebeggiare da jrcr ogni dove 
gli cv^viva, lulie (]ueaÌo grandioso atto cS[n'iiii(ràa da' t fi tté' le lab- 
bra; ed il nome 'dà si 'scolpì allora' pei' sempre 'nel 

cuore di tutti e particolarmente nel nostro^. Stabilimmo il 
modo di scegliere i consiglieri di Stato'. Credette ella che il suo 
potere non faaso' stato mantenuto àblàislanza*. e disapprovando il 
nostro decreto, _ci rammentò in termini' espressi il nostro doma-’ 
ne giuramento, H giuramento di rispettar le'basi della costitu- 
zione di Spagna. ' • ' ' 

Se Ih libertà del toIcvc della bf.'V. non risnltasse a suf- 
ficienza da questa congerie di fatti; nulla sarebbe più utile a pre- 
sentarne la prova c^ie il di lei per«omiie intervento- al congres- 
so di Leybach. Kob- mai di fatti- mr monarca più vivamen- 
te pressato dal suo eccelso caratlcre ^'far mostra' di lealtà, di 
costanza e di attaceanaento al suo popolo, che quando à per 
testimoni e per ammiratori i suoi sìnùlil ' 1 «'d ' 

. Senza sottrarci all’ effetto di queste gravi aWcrfenzcv’' noi' ■> 
non potremmo iq tale ipotesi àcoeltnrc il progetto, eh’' ella ' cre'-f 
de proporti, quello di farla seguire- da quattro deputati^ Non èr 
In filili il di loro occhio vigile che potrebbe farci sicuri '.-'■è la 
bontà del cuore di V.- M., è il sentimento della dignità propria,' 
à la parola di re , è il ripetuto e solenne ^ gioramci/to'', • 
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la veduta osserratrìce di tutta i’ Eor<^, ^ l' indip endeule « se* 
vero giudixio de' posteri 

Ma il redattore del rispettabile foglio che ci si è piesen- 
tato in suo nonte , li sensìbilmente deviato da questi principii. 
Egli à indicate le basi di uno statuto polìtico , quasi che uno 
dì nuovo convcnisso formarne : e ci à tracciato un andamento 
del tutto oppos'to alia linea delle nostre funzioni. » i 

Non avverrà mai che s' Imputi alla M. V. ciò che dissen* 
tc in un modo cosi manilV-sto d.dle di lei note intenzioni, dalle 
di lei abitudini, dalle di lei ripetute proteste. Non abbiamo mai 
dubitato che le di lei voci partissero dal fondo del cuore : ed 
il cuore di un figlio di Carlo 111. è naturalmente un tempio di 
fede. Noi crederemmo far torto alla severità delle massime de* 
di lei alti alleati , se ci paresser capaci di chiederle il più 
piccolo sacrificio de' di lei sublimi doveri; ifarcmino ' un torto 
più grave alla M.^ V., se tutte le forze del mondo ci paresser 
capaci d’ indurla ad un tal sacrificio. i ; i ' 

Non à ella dunque bramato d’ iotei'venire al consiglio di 
Leybach , se non per difendere la costituzione che si è dc>gna- 
ta di ammettere. Ella non può sostenervi vermi altro carattere, 
fuorché quello di monarca indipendente, che pi«teggo il suo po- 
polo, che garcnlisce il suo giuramento, che jrcrora La causa del- 
la sua cosci^za, della sua gloria e della fidicità dèi suo re;,no, 
che si prep^a a spandere un lungo solco di luce nella carrie- 
ra dej secoli. È solamente per un oggetto si degno della sua* 
grapdc anima, che V. M. può vincere il torpore degli - anni ili 
rigori, della stagione e la difficoltà del cammino. E solamente 
per. questo oggetto, elio l' assemblea nazionale può acconsentire 
a dividersi un momento da lei. . ' 

I Si oserchbu egli dar luogo ad un'ipotesi assurda? Si ose- 
rebbe immaginarci un dissenso ( veramente im|>ossibile ) fra 1’ og- 
getto ^1 sii Iri viaggio c la di lei generosità ^ la nostra fiducia?- 
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Noi farcitimo ciò che un parlamento degno della di lei stima è 
obbligato di fare. Severi custodi dello statuto di Spagna , non 
ci pcnncltereinmo di l'rapporre a’ di lei passi alcun ostacolo fi- 
sico. Noi frapporremmo il nostro amore, la nostra riconoscenza, 
il di lei giuramento, il decoro del di lei scettro, la santità in- 
violabile de’ nostri doveri reciproci , la pace del regno. La 
M. V. si congratulerebbe con se medesima di presedere ad un 
j)opolo, i cui rappresentanti sostengono la vera gloria del tro- 
no: c noi saremmo sempre piò superbi di appartenere ad un 
principe , la di cui regola è nella virtù, la di cui condotta è nel 
bene del popolo. 

Son questi, o Sire , i sentimenti del parlamento nazionale. 
Spn dessi, clic ci an dettato il decreto che le rassegniamo. La 
M. V. lo troverà conforme alle sue sublimi vedute ; poiché le 
sue vedute furon sempre conformi alla religione alla umanità 
ed all’onore della sua dinastia. 

// Presidente - Cavaliere Ruggiero. 

J Segretarii - Nazario Colakeri - Ferdikakoo j>e Ldca-Lvi- 
Dragonetti - Felice Polejo. 

/I progetto del presente indirizzo è stalo letto dal de^ 
palato Bortvlli nelP adunanza de' 9 dicembre^ ed è stato de- 
cretato nella stessa mattina dal patiamenio naiionale- 
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III. 


Messaggio di S, M. 

FERDINANDO I. per la grazia di Dio cc. 

A' miei fedeli deputati del pai'lamento. 

C^OK infinito dolore dell’ animo mio ò appreso , che non 
tutti an riguardato Sotto un aspetto la mia rìsoluzipue a voi 
comunicata in data di ieri 'j del corrente, i 

Ad oggetto di dileguare ogni equivoco dichiaro che non 
ò mai pensato di violare la costituzione giurata : ma siccome 
nel mio reai decreto de’ 7 luglio riserhai alla rappresentanza 
nazionale il potere di proporre delle modificazioni che avrebbe 
giudicato necessarie alla costituzione di Spagna ; cosi ho cre- 
duto e credo che la mia intervenzione al congresso di Lejbach 
potesse esser utile agl’ interessi delia patria , onde far gradire 
wche alle potenze estere progetti tali di modificazioni , che 
senza nulla detrarre a’ dritti della nazione , respingessero ogni 
cagione di guerra ; ben inteso che in ogni caso non potesse 
essere accettata alcuna modificazione che non fosse consentita 
dalla nazione e da me. 

Dichiaro innoltre che nel dirigermi al parlamento intesi ed 
intendo di. conformarmi all'articolo 172 2 della costituzione. 

E finalmente dichiaro che non ò inteso d’ insinuare la 
sospensione ( durante la mia assenza ) degli alti di governo o 
legislativi , ma di quelli solamente che riguardano le modifica- 
zioni della costituzione. 

Napoli, 8 dicembre i8ao. 

FERDINANDO. 

Il Segretario di stalo ministro di affari esteri 
DtKA DI CAUrOCUIARO 
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Risposta del parlamento nazionale delle due Sicilie al 
messaggio reale del di 8 dicembre. 

Sjrb 

Co l rcal foglio degli otto dicembre i8ao la M. V. si h 
degnata dichiararci che non à mai pensato a violare la costila* 
zione giurata. Ella à voluto aggiungere con (piesle sacre parole 
una nuova protesta alle antiche, e consolidar la fiducia che da 
sì lungo tempo à saputo inspirarci. 11 maggior sentimento di 
gratitudine è appena c.ipace di corriqtondere a sì generosa cmi- 
dotta. Noi lo proviamo al segno più alto, e ci facciamo un do- 
vere di esprimerlo. 

La brillante o dolce memoria del di lei giuramento ci ri- 
sveglia ad un tratto la idea di tutti i nostri doveri, di tutti i 
nostri diritti, di tutti i titoli che il nostro patto sociale ci à da- 
ti per esser felici. G è quindi impossibile il perder di vista 
che la costituzione di Spagna da lei conceduta alle brame del- 
la nostra nazione non è ormai .suscettibile di verun’ altra ri- 
forma, fuori quella che al parlamento sembri opportuno propor- 
re. Tal h il leiior de’ decreti de’ 6 e a6 luglio ; tal’ è la daa- 
sola espressa di quella formula augusta , con cui ella sottopose 
il nostro nuovo regime alla tutela divina: e tal’ è il requisito che 
ci autorizza a spiegare le facoltà contenute ncU’ articolo i^a 
num. a. dello statuto di Spagna. 

Gli alti alleati di V. M. ascolteranno volentieri da lei nel 
congresso di Lcybach, che la gloria di aver aderito alla libertà 
de' suoi popoli appartiene interamente al di lei spontaneo vole- 
re ; e che il dritto dì aderirvi è così indipendente da ogni po- 
tenza straniera , come la facoltà di regolare la propria famiglia 
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c eli esser gliislo co’ suoi. Que’ sagaci e polenti doliiinalori del 
inondo non penseranno a privare un ilisccndcnlc de’ BorLoni 
del più gran privilegio dell’ autoritù di un monarca : ne meno 
equi saranno con V. M. di quel die si son mostrati co'l di 
lei augusto congiunto il re delle Spagne. Inuanzi alla loro gran- 
dezza non mai si alzarono in vano i desidcrii de’ popoli: ed il 
dritto delle genti e la opinione de’ saggi e la larda ed auste- 
ra solennità della storia furon sempre considerali ne’ loro gindizii. 

Lo saranno, o Sire, per noi. La M. V. adoiaiò la sua co- 
rona della libertà del suo popolo. L’ adornerà in breve del me- 
rito di averla conservata. L’opera della di lei gloria non ap- 
partiene ebe a lei ; l’opera della riconoscenza che va ad esser- 
le dovuta appartiene a noi , a’ nosUi coevi , a’ nostri posteri , 
all' umanità intera. 


Il Presidente - Cavalier Ruggiero 

/ Segretarii - Nazario Coeareri - Ferdikakdo de Luca - Lui- 
gi Drago:ietti - Felice Puleo. 

Il progetto del presente indirizzo è stato letta dal depor- 
tato Borrelli nelP adunanza degli 12 dicembre., ed è stato de- 
cretato nella sfessa mattina dal parlamento nazionale. 
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, Altro Messagio di S. M. < , • 

V _ *■ ' 

FERDINANDO I. per la grazia di Dio cc. 

A’ mici fedeli deputati del parlamento 

Ija Tostra derisione della data del di 8. corrente porta fra 
le altre cose clic il parlamento' non à facol-(à di aderire al- 
la mia partenza, se non 'in quanto fosse diretta a sostenere 
la costituzione di Spagna comunemente giurata. 

Su di ciò diebiarn che la mia intervenzione al congresso di 
Deybiicb non à altro fìnc , che quello appunto di sostenere la 
costituzione di Spagna coniuncmcntc giurala» cd il , nostro patto 
sociale; c di soggiungere, dietro le mauilcsliizioni da voi fatte- 
mi coT messaggio de’ p corrente , che tale è la decisa cd una- 
nime volontà de’ mici popoli. Che se il mio messaggio de’ q 
corrente à ricevuto altra . interpetrazionc ^ io credo di < aver di- 
leguato ogni equivoco con 1’ altro mio messaggio .del di otto. 

Dopo questa mia diebiarazione io desidero ebe il parla- 
mento decida in termini posili’.] , se assentisce alla mia inter- 
venaione nel congresso di Lrpliacb nel fine idi. sostenere la vo- 
, Ionia generale della nazione per la costituaionb adottata e di 
allontanare insieme le minacce di gneiTa. 

Nel caso afTcrmalivo desidero ebe il parlamento si .spio- 
gbi su la conferma del vicariato generale in persona del mio di- 
lettissimo figlio duca delle CalaLrie da me propostagli'. 

Il pailamento collocando in me una fiducia clic io giusti- 
ficherò co’l Civor di Dio, non à credulo necessario di scegliere 
quatlro personaggi ibc mi accompagnino. Su di questo punto 
io debbo vliivì ebe io desidaava e desidero nu tale àccoK|ra.- 



sa 


gnamcnto, p rclife amava cd ama di profittare de’ Jnml loro. Se 
dopo questa spicgaiionc il pai lamento trovasse utile detta mi- 
sura; io non potrei esserne che contento. Non intendo però di 
esigerlo, come una condizione al mio intervento nel tongrcsso. 

E finalmente su’! rifle.sso die i sovrani conffrenati in Lev- 
bacii aspettano una mia pronta risposta, desidero clic il parla- 
mento pronunzi! soUccib avente su le sopra esposte cose. 

Napoli IO dicembre i8;io. 

FERDINANDO 

Il Segretario di Stato. Minisi rn degli affari esteri 
Doc* DI CAMPOCHUnO. 


VI. 

Risposta del paHamento al messaggio di S. M. 

, del di io‘ dicembre. 

I\ispo»DEiroo al terzo messaj?E:io di V. abbiain 1’ onore 
cT inviarle il decreto di' ella à motivato^. La costituzione che 
in caso di assenza del re non riconosce il carattere di vicario 
generale , non ci à somministrato altro meno di secondare le 
di lei intenzioni circa la provvisoria aiiiniinistrasirne ded regno, 
fiiordiè quello di convertirlo in Reggente . Non dubitiamo 
che la nostra determinazione sia del lutto coiifornie alle vedute 
della M. V. cd è perciò che nel reggente noi abbiamo trasfu- 
se nel lenipo -dt-Jì’ assenza le di lei prerogative. 

Circa la di lei partenza per Levbadi ed il di lei accom- 
pagnanuiilo, nulla abbiamo da aggiungere a ciò che le abbiamo 
rassegnalo ne’ precedenti indirizzi; quando pur non sia il deside- 
rio perpetuo della di lei pn'scnza wl il dispiacere di esserne 
per poco andic privali. Piena intanto è la nostra fiducia nc’ 
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di lei giuramcmli. Sarà pieno TcWeIIo della di lei influenza per lo 
mantenimento della costituzione di Spagna e per la felicità del 
suo popolo, '.i ■ , 3 

Noi siamo sicuri che dopo il congresso la M. V. tornerà 
a godere fra noi di una pace gloriosa, opera del suo amot^ pa- 
terno, 0 ^ parlQupyra ,dclja,dilvsa.del}a -np»Ì9pe, fa^^fst9 mo- 
da .soltanto il pnriiunenlo npziopajje, pi^ ’ poijt?t 5 nlire che pila si 
allontani dJl’ aiH.atO'^suo popolo,,^ „ ^ || ^ , ■, ^ , 

^ioi riguarderemo come UD nuovo. pcgtjp della di lei pas- 
siono per gli nostri vantaggi la immediata formazione del consi- 
gliPj di sl<rlo, e il couipiinento di ciò ,;che,le appartieme per 
rendere eftìcaci k luodilicazioui ^e le trasmettiamo dello stnltt- 
,to politico. . , . , . , ■ , 

I nostri voti, o Sire, non lasceranno idi sjwrgcrsi per la dà 

lei gloria. Siam persuasi che i suoi .sai an sempre diretti alta sar 
Iute del regno, o.ciò che vuol dir Ig, /stesso., alla iihertìt {tfizie- 
nalc. , ... ; 

II progetto del presente indirizzo è siedo letto dai de- 
putalo lionvlli nell' aduriTinza de' i2 dicembre i 8 iao, ed è 
stato decretato nella stessa mattina dal pari amento na- 
zionale, , 


M ■. ; 

I * ' I 
. , '■ ... 
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li ,:. il ,.l *• ' 

Dechktò che accompagna la suddetta risposta, , ' 

J o . ‘ • • > 

.li L . i '!’ f- ‘ 

s^'V 'isri i reai;‘fd^ de’ 7r8,' ‘c io didemlirc, il derrelo ^ 
messo dal 'patlamentò ih dala degli 8, e gl indivilzi di.l mede.» 
simo scritti in data dello stesso' giorno e de’ i3 del borrente ; 

• ^>ti gli articoli *7*» huhi.‘ a ", 187, 188 c 190 della co- 

” 1^1 ' • 
Stitniione del regno; ‘ ■ • ■ 

ir I Gonsiderandtf cliè 'in' càsof "di ‘ fisico impedimento del’ ré' la 
di' lui ' 'autorità' «leljhc péovvisoriàihentc esencitarsr ne’ modi st.ddli- 
ti dalla costituzione; che secondo 1’ ni't. 188 , se 1 iiùjicdi- 
mehto si sTiluppi" nel tempo 'del I.1 riiinoi''ità del' successore im- 
mediato del tronò,'vi è luogo «ad una reggenza, la quale non 
onssd; se non quando 'scòrsi i due ' noni ; Vi' dìvenulo nt.Tggiore 
l’ crede, può questi assiuncre la (piulità di reggente ; clic lo 
art, '190 non amnietté' nella composizion della reggenza il suc- 
cessore, ‘ninniiediato . el ti-ono , sol penile allo srilupparsi' del- 
r impòdiiofiulo lo siqqiono minore ; che secondo (pieSli' Jtrincipii 
ritrovandosi eali md<;<; 5 ore, va iiatnrulnicute chianiutu ad esser 
reggente ; 

Considerando che le qualità eminenti di S. A. R. il princi- 
pe ereditario del trono meritano la maggior fiducia dell.i nazione; 
Il parlamento decreta, ^ .. 

I. Che ne' tcrminicontenuti nel decreto de^ 8 diccn.ljre c 
degli atti correlativi di S. M. c del parlaninito medesimo, re- 
sti accordata la facoltà che il re chiede in virtù de 11' art. 173 
n. 3. delia cosiiluzione. / 

3, Che avvenendo la partenza di S. M. , 1 ’ autorità regia 
descritta nel tit. 4 i *• della costituzione di Spagna adot- 

tata per lo nostro regno , venga esercitata durante l’ assenza 
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nella q[aalil^ di Reggente del regno 4 da S. R. il daca dì 
Calabria. 

3 . Che l’alto istcsso della partenza di S. M. debba Talere 
adesione al presente decreto ed a quello degli 8 dicembre, non 
ebe alle idee contenute negl’ indirizzi degli 8 11 c 13 dicembre. 

I II Presidente - Catahere Rocgiero. 

I •« 

/ segretariì ~ Nazàiuo Colaneiu - FERoinAimo db Loca - Lctoi 
Dbaconetti - Felice Pclbjo 

Vili. 

Estratto del giornale costituzionale delle due Sicilie dei 
dì i3 dicembre su la cerimonia del congedo di Sua 
Maestà. 

DESTA mattina si è presentata a S. M. una commissiona 
composta da’ signori deputati al parlamento nazionale Borrelli , 
Poerio, Begani, VìvHcqua, Giovine, Sonni, Riolo, Strano, Cis* 
sini. Incarnati, De Filippis, Nicolai , Caracciolo, Ricciardi, Dc- 
cio Coletti, Abate Coletti, Desiderio, Melchiorre, Arcovito, Ta-^ 
furi, Lauria, Borduele e due de’ segretarii Dragonetti e Pulejo. 

La commissione stala introdotta ndla sala del trono, ove 
era S. M. circond.ita da’ segretarii di stato' ministri , da’ capi, 
della corte, da’ generali dell' esercito e da' minrstri stranieri. 

Il Sig. Borrelli già presidente del parlamento nazionale à detto. 

SlEE 

Incaricati dal parlamento nazionale , noi presentiamo la di 
lui risposta all’ ultimo messaggio che V. M. gli à spedilo. Noi 
le faremo tenere nel coi'so del giorno le poche modificazioni dd. 
lo statuto politico, quali abhiam creduto proporre « e che deb- 
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Ijòno compwre 1’ opera' del nàislro edificio socÌhIc. Esse pofran- 
no inoslrarle qtianla cura ubljjam posta nel custodire il regio jio- 
terc e le frantliigie nazionali , il di lei giuramento cd il nos fro. 
Ci voglia ella intanto permettere d’ inlralteTicrla un momento su 
di un oggeHo ihe sveglia il nostro Jiiù caldo interesse. 

V, M. si accinge a partire per lo congresso di Lcybacli. 

Ei parlamento naziomtlc non può vctlerbi vicina a separarsi dal- 
l’amato suo popolo, senza il più vivo dolore. Tutto egli avreb- 
be fatto per non esser privalo un ’slanto della sua angusta pre- 
senza ; tutto fuorché dispiacerle c nuocere al bene del regno. 
Un solo peiisierc jmò laiUemperare il i-ostro cordoglio. lilla par- 
te per «ostetierc .la costituzione di Spagna , la sua propria in- 
dipendenza c quella de’ suoi sl.-vli, la comune, prosperità, il giu- 
ramento comune. Possa il Cielo secondare le di lei intenzioni 
ed i pubblici voti! Chi, o Sire, sarà più glorioso della M. V., 
e chi sarà più felice ? Ella sarà circondala dalle benedizioni 
dalle lagrime di tenerezza , dalle adorazioni di tulli. Ella rft-rà 
tanti troni , per quanti sono i cuori de’ cittadini. Il resto della 
di lei vita , thè auguriamo lunghissima , ofliirà il più ,grande 
spettacolo di ammirazione a tutto il genere Umano. Niun timore, 
nmna apprensione avvelena intento le nostre speranze. Alta illi- 
mitata è la tìdueiu i lio l'i compiace iamo di porre nella magnani- 
mità e nella costanza della M.V. Possa esser sopra di lei c sopra 
lutto il suo popolo lo sguardo di quel Dio , thè protegge la ^ 
buona fede, tlie assicura le buone opere, c che stringe nel suo 
pugno il destino de’ re c delle nazioni ! 

11 re à risposto. 

lo vado nel congresso per adempire quanto ò giuralo. La- 
scio con' piacére T amato mio figlio nella reggenza del regno. 
Spero in Dio thè voglia dai*!*!! tutta la forza necessaria alle 
mie Intenzioni. ' 

'Le parole di S. Mr próuunziale con 1’ accento del cuore, 


DIgitizèd 



37 - 

ànnot destato TÌvìssimo entusìajwo negli animi de' deputali , i 
quali ànuo unanimciucole gridatq f'~Ì9a il Re ! grido di gioja, 
cui risponderà quello della nariouq intera la quale è giustamen- 
te sicura di rinTcnire nella fede enei cuore del re nuovi difen- 
sori delle sue franchigie c della cosliliuionc di unanime accor- 
do giurata. * 

‘ IX. 

' ' .* 

Nvoyo messaggio di S. M. al parlamento nazionale 
FERDINANDO I. per la Grazia di dio ec, 

L ’ 

inlcrcsfc che Io prendo per lo bene de’ mici- popoli, esi- 
ge che io non dilTcrisca di un solò istante la mia partenza per 
Le^bach, ove i monarchi alleati si sono già diretti. 

Voi nell’ aderire alle mie paterne sollecitudini , deaerate 
clic io prima di^tmga tutto ciò che i rapporto alla. nomina 
de' consiglieri di stato ed alle znodiliclte della costituzione. ' , t ' 
La strettezza del tempo non;;mi permette di occupatmi che 
del solo consiglio dì stato : e son pago di rimanerti stabilite 
questo corpo , affinché l’. andamento degli affari non soflra nella 
mia assenza il menomo ritardo. .. '< .r 

. Le modifiche) alla* Lintituiiioue , an. Lisqgno.di più matiice 
esame, clic non . puoi essere dame cómpiulo nelle jiocUe ore cjiQ 
precedono- hi mih partenza, stimane perciò . alUdata questa eura 
al principe reggente duca di Calabria mio dilcUissimo figlio, il 
quale è rivestito de’ miei poteri in tutta la di loro pienezza. Ma 
quando poi riputiate pur necessario . .che ciò debba -farsi -da i me 
medesimo; mi si potoanho -inviare , lo si< polirà attendore il'mio 
ritorno dai cdtigrcsso di Leybach, che io mi atignro di eficltuiM 
• in breve tempo. lotontò la durata do’ tre mesi che la/ oosliUi- 
Kione prescrive oUe Tostre funaouì legisktire , è prossioM • 
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q)irarc, iu«m(re non Sono aurora esanritì tutti gli oggetti 8eII« 
Tostre discussioM. Io desidero che a’ termini dc-H’ art. 107 dello 
statuto , r attuai sessione del parlamento si proroghi di un altro 
mese. Tanto richiedono i bisogni della patria. 

Napoli i3 dicembre i8ao. 

FERDINANDO 

^ Per f interino segretario di Stato ministro degU affari interni 
V incaricato del portafvgìio. 

, ìliacBEsn DI Avlctta 

X. 

Estìisrro del giornale eostituxionale su la deputazione spedita dal par- 
lamento a S. M. su 'I bordo del vascello inglese II P’EsùicjTOsts. 


Ija depntazione inviata ieri per compHre con S. M., ginn* 
ta alle quattro e mezzo pomeridiane sa ’l molo di Baja , fece 
prevenire il signor marchese Ruffo, che desiderava 1 ’ onore di 
presentarsi a S. 7 .^. Le tu immantinenti risposto che la M. S, 
l’avrebbe ricevuta con piacere. Imbarcatisi subito e montati su’l 
vascello, furono i deputati introdotti dal signor marchese RufRi 
nella stanza ove era il re mM mio piccul corteggio. Il deputato 
signor cavalicr Donato parlò al re ne’ termini seguenti : 

w SibeI Due contrari affetti à prodotto nel parlamento na- 
ia sionale la partenza di V. M.; di dolor sommo uno, per aver- 
la la veduta allontanarsi da un popolo che ama ed adora il suo 
» re; e di vivo piacere 1’ altro, per l’ oggetto del vostro viaggio, 
'» diretto a consolidare il nostro reggimento politico nell’ au- 
lì gusta unione de’ piò alti potentati di Europa in Lejbach. 11 vo- 
- 1> stro viaggio è sturbato dalla contrarietà de’ venti ; ma questa 
11 contrarietà, o Sire, à il $uo compenso ; quello di porgere 
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« al parlamento 1’ occasione di rinnovare alla M. V. i suoi sen* 
» liraenli. Noi destinati al sommo onore di esserne gl’ interpe- 
» tri, vi auguriamo il più prospero viaggio, il miglior successo 
„ della grande impresa che fissar dee per sempre i nostri de- 
» stini , ed il più pronto e felice ritorno fra noi. 

Il re rispose con bontà e con gioviale ilarità che facca 
trasparire tutto il contento del suo animo. 

» Ringrazio assai il parlamento dell* interesse che prende 
» per me. Son grato agli angurii che in suo nome mi rinno- 
» vate, e solo m' incresce il fastidio che vi siete dato di venir 
» sin qua con cattivo tempol Io attendo il buon vento per pro- 
M seguire con l’ ajuto di Dio 1’ intrapreso viaggio , e spero che 
u tutto riesca come tutti desideriamo. 
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PROCLAMA DI S. M. IL RE DELLE DUE SICILIE 
A’ NAPOLITANI. 


Napolitani l 

J causa di Murai è finita ; ella era tanto ingiusta^ 
quanto vergognosa. Già si riapre una nuova scena a' vostri 
occhi. 

Popoli del Sannio, della Lucania, della Magnagrecia^ 
della Puglia, correte a rivendicare i vostri dr itti. Uno str'a- 
niero gli à violati. Egli intruso nella più bella parte del- 
la Italia si era dato il nome di conquistatore. Con questa 
idea si faceva lecito di depredare le vostre sostanze, di e- 
sporre i vostri figli e i vostri fratelli al pericoli e squallori 
della guerra. Ricordatevi che le vostre armi giunsero una 
volta sino alle sponde del Nilo ; che Tolomeo, Filippo , 
Massinissa, Antioco e Mitridate abbassaron la fronte or- 
gogliosa al solo strepito delle vostre trombe guerriere. 

Italiani! f'i laverete le mani nel sangue degP italiani? 
I vostri nipoti e i vostri padri scendono da Roma per ca- 
varvi dalla servitù e dal rossore. Oserete voi respinger- 
li sino ad esser parricidi? Sino ad amaro sì follemente il 
vostro servaggio? Che aspettare da un soldato fuggitivo e 
insidioso ? Obbrobrio, fame, disperazione e morte ! Ecco i 
frutti che coglierete dalla mano di chi vi comanda per far- 
vi perirò. Chi cerca soccorso né mezzi della disperazione 
può egli lusingare la vostra gloria, la vostra quiete? Un 
principe si affretta alla vostra salvezza: le sue aquile vin- 
citrici non porteranno su'l vostro territorio che la pace: il 



liposo e le ricchezze. Il ferro e la molte all ont aiteranno 
da queste arene P oppressore e P inimico-, tutto sarà riguar- 
dato come sacro e come proprio del cittadino. 

Figli docili del S cheto, uscite all' incontro con le fiac- 
cole delta concordia, uscite incontro al vostro padre , al 
cestro liberatore che già è sotto alle vostre mura. Egli à 
sudato per il vostro bene, per la solida vostra felicità , c 
travaglierà per fama invidiatv dal resto delP Europa. Un 
governo stabile, savio , religioso è per voi. JL POPOLO 
HJBA' IL SOriUNO, ED JL PltlNCJPE IL DEPO- 
SITARLO DELLE LEGGL CHE DETTERÀ' FA PJIA 
ENERGICA E LA PIU' DESIDEREVOLE DELLE 
COSTITUZIONI. 

Aprite i tempii, disserrale i santuarii: il vostro padre 
vi entrerà co'l capo nudo per richiamare dalla persecuzione 
i loro ministri e le loto leggi. Intuonate gP inni di gloria 
al Dio degli eserciti che vi trasse dalla oppressione e dal 
danno. Sicno invincibili gli altari, e rispettati i sacramenti 
di quella religione che à sempre inalberati i suoi vessilli 
in mezzo alle più atroci cd ostinate guerre. Evenite, coirete 
in braccio al vostro padre generoso. Egli alzerà la mano 
del perdono. Egli non ricorda le offese che per uniivi, per 
governarvi da pudiv. Dubiterete voi delle promesse di un 
padre, di colui che nato fra voi à comuni con voi le leg- 
gi, I costumi , la religione ? 

In nome del congresso io ritorno al mio trono legit- 
timo, cd a questo nome sarete tutti indistintamente rispettar- 
ti, amati e perdonati. 

Palermo i Maggio i8i5. 

O copialo questo proclama da due de' nostri fogli periodici: il Ceo- 
»ore e l' liaparziiilc. Per altro il parlamento nazionale non d tenuto pre- 
sente nella deliberazione. 
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NvLtÀ meglio dimostra queste verità che il documen- 
to, quale andiamo a soggiungere. Il movimento de' \^o sol- 
dati era avvenuto a' a luglio. Si veda ciò che nel giorno 4 
scriveva al sovrano il generai Nunziante che il governo a- 
peva inviato per deprirnere il movimento costituzionale^ e eh* 
niuno coniò mai per fautore di questo sistema. ■ 

Sire 

» Se vi à chi teme di far giungere a' piedi del trono la Te- 
w rila in tutta la sua purezza, non son io quel desso, o Signore. 
M V. M. si de^^ni di ascoltarla dal pih umile c dal più fedele 
M de' suoi sudditi. 

■ » Sire / Qui non si tratta di coinhuttere pochi nomini niala- 
M niente raccozzati senza piano, e come in tanti altri rincontri, 
t> diretti solo da private passioni e da malnati interessi. 

» Le intere popolazioni, o Sire, dimandano ona costitucio* 
»> ne , e la sperano dal senno dal cuore e dallo accorgimento 
» che distinguono V. M. 

» In tale stato di cose il combattere sarebbe lo stesso cheaccre* 
» scerne la forza; e quando anche fortuna mi sorridesse, qual beno 
» tornerebbe a V. M. dallo spargimento del sangue de’ suoi 'popoli? 

M Spedisco il jirincipc di Campana con una porzione di trup- 
t> pa in Salerno: ed io co ’l rimanonte mi dirigo in Nocera, onde 
M conservare le comnuicazioni jcon Salerno , dando cos'i tempo 
M alla M. V. di dare una carta alla nazione , la quale componga 
» in pace gli spiriti, e corra prontamente innanzi al voto univer- 
k> sale del popolo di V. M., il quale fa per ogni dove risuonar# 
♦> il grido di viva il Re e la costituzione. 

>» Ogni indugio, o Sire, sarebbe funesto. 

B 3 
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>» Il maggiore della Rocca da me spedilo à l’ordine di mjr- 
» nifeslarc a’ ministri ed al capitan generale quanto à inteso a 
n veduto. 

M Pieno del più profondo rispetto mi umilio a’ piedi del 
» vostro reai trono. 

• Mercato di S. Severino a’ 4 loglio i8ao. 

Di V. R. M. ’ . 

Vmilisiimo e Divotistimo Suddito 
ytTo Mìisiustk 


Decreti eie’ ‘6 c 7 lugìio i8a«. 

FERDINANDO /. 

PER 1~* GRAZIA DI DIO E PER LA COSTlTVZIoyZ DELIA MO- 
BìARCUIA KB DEL REGSO DELLE DVE SICILIE, CC. CC. CC. 

Mio dilettissimo e carissimo Jì^lio FRANCESCO duca 
di Calabiia. 

* \ 

er indisposizione di mia salute essendo io obbligato 
per consiglio de' medici^di tenermi lontano da ogni seiia oc- 
cupazione, crederei essere verso Dio colpevole, se in questi 
tempi non provvedessi al governo del regno, in modo eh* 
anche gli affari di maggior momento abbiano il loro corso, 
c la causa pubblica non soffra per le dette mie indisposizio- 
ni alcun danno. 

Volendo io dunque disgradarmi dal peso del governo 
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aino « che a Dio non piaccia restitiùrnU lo stato di mia sa- 
lute adattalo a reggerlo , non posso ad altri più degnamen- 
te clic a voi affidarlo, mio dilettissimo Jìglio , e per esser 
voi il mio legittimo successore , e per P esperienza che ò 
fatto della vostra somma rettitudine e capacità. 

Laonde di mia piena volontà vi costituisco e Jo in questo 
mio regno delle due Sicilie mio f ’icaiio Generale, siccome lo 
siete siato altra volta in questi dominii ed in quelli oltre il 
faìv: e vi concedo ed in voi trasferisco con la pienissima 
^ clausola delP alu r-ego P esercizio di ogni dritto^ prerogative, 
preminenza e facoltà al modo istesso che da me si potrete 
bero esercitare. Ed affinchè questa mia volontà sia a tutti 
nota e da tutti esegidtn, comando che questo mio foglio da 
me sottosci itto e munito del mio reai suggello , sia consep^ 
vaio e registrato dal nostro segretario di stato ministro can- 
ccllierv, e ne sia da voi passata copia a tutti i consiglieri e 
segretar ii di stato per patì^cipar lo a chiunque loro convenga. 

Aapoli 6 luglio 1820* 

'■Jiimato -- FERDINJNDO 

FERDINàNDO’I. la grazia di dio. ec. 

Tè 

JL^oPo di aver dato al nostro amatissimo figlio tutte le 
facoltà necessarie per prmn'cderc al buon reggimento del 
governo del regno, dichiarandolo nostro f icario Generale 
con P Altet'-ego, ed avendo egli basata la costituzione da noi 
' promessa, pigliando per norma quella emanata ed adattata 
per lo regno delle Spagrre e sanzionata da S. M] Cattolica 
nel marzo di questo anno, salve le modificazioni che la rap- 
presentanza nazionale costituzionalmente convocata crederà 
di propone per ndatlaria alle dì costanze particolari de' 
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reali domin'i , confermiamo (juesto alto dcìV amatissimo, no» 
stro figlio y e promettiamo l* osservanza della costHuvone 
sotto fede e parola di rv, riservandoci di giurarla nelle </e- 
bite forme prima innanzi alla giunta provvisoria a somi~ 
glianza di quella stahilita in Spagna, che sarà dal nostro 
amatissimo figlio e vieni io generale nominata, ed indi in~ 
nunzi al parlamento generale , subito che il medesimo sarà 
legittimamente convocato. 

Ratif chiamo innoltre da ora Udii gli atti posteriori che 
dal nostro amatissimo fgUo si faranno per la esecuzi .ne 
della costituzione , ed in conseguenza delle facoltà p. de' 
pieni poteri che gli abbiamo accordati', dichiarando che a- 
vremo per rato tutto quello che egli farà, e come fallo di 
nostra piena scienza. 

^iapoli il di 7 luglio i8ao. 

Firmato^ » FERDIN AN D^O 

•* 

Il segretario di stato ministro di grazia e giustizia e 
degli affari ecclesiastici - Costx. Caìsaldoli, 

Pel segretario di staio mirusiflD cancelliere assente il reg- 
. gente della prima camera del supremo consiglio di cttn» 
selleria dii regno • Puaeits di Cardito. 
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Gic&aherto prestato do S. M. innanzi la giunta proTTÌforia 
nel giorno i 3 luglio 1820. 


jf o Fmkdisakdo J. per la grazia di Dio e per la co^ 
stiiuzione della monarchia re del regno delle due Sicilie ^ 
giuro nel nome di Dio e sopra i santi evangeli che difen- » 
derò e conserverò la religione cattolica apostolica romana 
senza peimetteme verun' altra nel regno-, che osserverò e fa- 
rò osservare nel regno la costituzione politica emanata ed 
adottata per lo regno delle Spagne nelPanno 1813, e san- 
zionata da S. M. cattolica nel marzo di questo corrente 
anno, salve le modificazioni che la rappresentanza nazio- 
nale di questo regno costituzionalmente convocata crederà di 
proporre per adattarla alle circostanze particolari della mo- 
narchia: che avrò sempre ed unicamente la mira in tutte le 
mie operazioni al bene ed al vantaggio del regno: che nari 
%. alienerò, non cederò, nè dismembrerò veruna peate del re- 

gno stesso: che non esigerò mai nè frutti, nè denari, nè ve- 
runa altra cosa, fuori solamente ciò che il parlamento a- 
vrà decretato: che non toglierò mai ad alcuno la proprietà 
sua, e rispetterò sopra ogni altra cosa la libertà politica 
della naùone e la personale di ogni individuo. Se io o- 
prassi contro il imo giuramento o contro qualunque artico- 
lo di esso, non dovrò essere ubbidito-, ed ogni operazione, con 
cui vi contravvenissi, sarà nulla e di niun uigore. Così fa- 
cendo, Iddio mi ajuti, e sia in mia dfesa: altrimenti me ne 
dimandi conto. 

FERDINANDO BORBONE 
B 3 
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ClVRiME^TO prestalo da S. M. 

I. ottobre 


FERDINANDO I. nel di 
1830. 


Xo FERDIN^INDO /. per la grazia di Dio e per 
la costituzione della monarchia re del regno delle due Sici^ 
He, gium in nome di Dio e de' SS. evangeli che difenderò 
la religione cattolica apostolica romana senza permetterne 
alcun' altra nel regno ; che osserve/'ò e furò osservare la 
costituzione politica emanata ed adottata per lo rvgno del- 
le Spagne nelP anno 1813 , e sanzionata da S. M. catto- 
lica nel marzo di questo corrente anno , salve le modifica- 
zioni che la rappresentanza nazionale di questo regno costi- 
tuzionalmente convocata crederà di ^ proporre per adattarla 
alle circostanze particolaii della monarchia delle due Sici- 
lie : che in quanto sarò per fare non avrò in mira se non 
se il bene ed il vantaggio della monarchia: che non aliene- 
rò nè cederò nè smembrerò parte alcuna del regno : che 
non esigeiò giammai quantità alcuna di frutti , nè somma 
alcuna di danaro, nè altra cosa qualunque senza che abbia 
ciò decretato il parlamento : che non prenderò giammai la 
proprietà di alcuno , e che rispetterò sopra tutto la libertà 
politica della nazione c la personale di ogni individuo. E 
quando in quello che ò giurato , 0 in alcuna parte di que- 
sto giuramento facessi il contrario , non dovrò essere obbe- 
dito : anzi tutto ciò che vi si ojrponesse , debba esser con- 
siderato come nullo e di niun valore. Così facendo. Iddio 
mi ajuti e sia in mia difesa : e nel caso contrario me lo 
imputi. 

FERDJNJNDO BORBONE 
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Espressi la commoiìone che mi fa cagionala da questo atto io1en< 
ne in un indirizto che feci a S. M. nel mio nome particolare. Non 
sark discaro il vederlo per la prima volta pubblicato: poiché S. M. me 
ne dette allora il permesso co'l mciad di S. A. E. il principe ereditario 
<lel regno. 

Indirizzo di P. Borrelli a S. M. -per lo giuramento 
del primo di ottobre 1820. 

SlKE ! 

J^Rsisco presentare alla M. V. un omaggio che non potreb- 
be esser figlio dell’adulazione. Io le oflìu i sentimenti della 
maggioiC ammirazione e della maggior gratitudine , dalla quale 
un cuore sensibile possa esser commosso. 

Se non curando i dritti di un popolo innocente, ella ayesse con< 
quistate le lor terre native; se in altri termini ella avesse lordata la 
vittoria con la oppressione e gli allori co ’l sangue; è appunto io 
tal caso ch’ella sarebbe autorizzata ad aver sospetta la lode ed a 
temere una insidia in ogni segno di applauso. Forse il suono del- 
le bande festive le ricorderebbe i gemili de’ nemici moribondi : 
la letizia de' soldati in trionfo non le farcbl>e obbliare il lutto 

di mille spose vedovate e .di mille figli ormai privi de’ lor ge- 

nitori : 1.1 sua anima sarebbe lacerala fra 1 ’ umanità dolente 
e r ambizione soddisfatta. Se V. M. venisse a versare i suoi 
benofizii c le sue compiacenze su di un ftfìorito prediletto ; il 
di lei contento erpiivarreblie lorse all’ affanno di cento famiglia 
mancanti de’ piit neoessarii soccorsi. Nè potrebbe ella accettare 
la di lui gratitudine senza negligere il sentimento della giustizia. 

Ma , Sire , ciò che io ammiro , ciò che fa necessaria la 

mia riconoscenza , ò una gloria senza macchia , c un benefizio 

disgiunto da qualunque molestia. La M. Y. à giurato solcunc- 
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mente il patto sociale: ella à impresso il suggello della reli- 
gione su la libertà de' suoi popoli. Innanzi alla sua famiglia » 
innanzi al parlamento nazionale , innanzi a più migliaja di cit- 
tadini divisi fra lo stupore ed il piacere , ella à cLiamato Id- 
dio in testimonio della purità de' suoi voti : ed a tutti in certa 
guisa è sembrato che Iddio medesimo uscisse dal suo tabernacolo 
per benedirli con gioja , e per prenderli sotto la guardia della 
sua onnipotenza. Quelle lagrime che allora an ricoperte le ci- 
glia de’ cittadini presenti ; quelle strepitose acclamazioni che an 
rimbombato in più riprese per le volte del tempio , poteano 
avere altra origine che il fondo de’ cuori, c poteano avere altra 
indole che quella del vero ? Non si obbligava ella farsi a con- 
servarci la fede de' nostri antenati , ad armar del suo scettro 
la nostra indipendenza , ad aver sacra la proprietà , di cui go- 
diamo ? Ed esislon Torsi per 1’ uomo delle affezioni più care che 
quelle della sua proprietà , della sua indipendenza e della sua 
fede ? 

No, SniE, la modestia della M. V. non ne sia disgustata. 
Ciò eh’ Ella vide, ciò che ascoltò in quel giorno di gloria, non 
fu che una parte inilnitamcnte piccola di ciò che fece e che 
disse la sensibilità pubblica. Quanti padri ritornando dallo spet- 
tacolo , volean narrare a’ figliuoli desiderosi ciò che aveano os- 
servato, ed interrotti da' singhiozzi di tenerezza non fecero che 
stringerli nelle loro braccia ed inondarli di pianto ! Quanti ^ 
vecchi bramavano che il giorno consacrato dal giuramento rea- 
le fosse il loro ultimo giorno I Al rimbombo dell’ artiglieria che 
annunziò il compimento di quell' atto solenne, quante madri in 
fine e quanti fanciulli si curvarono ab suolo , ed offrirono de’ 
muti ringrazi munenti a colui che impera a’ monarchi ed a' popoli I 

Sire 1 II primo di ottobre ricomparirà mille volte nella serie 
degli anni. Le città sorgerano Torsi ove ora il bosco frondeg- 
gia, e 1’ aratro aprirà i suoi solchi ove ora sorgon le reggie. 
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Ma il tempo rispetterà 1* eroismo della -M. V. Su 1' aurora 
di questo {(iorno fortunato, i padri sensibili sveglieranno fbrsi i 
figliuoli, e li chiameranuo intorno di se. Figliuoli! essi diran- 
no - Un re assoluto dominava una volta il vostro paese : 
sacrificò egli una parte del proprio potere alla prosperità 
de' suoi popoli: è a lui che dovetela tranquillità eia sicu- 
rezza della vostra vita fiorente— Riconoscenza alP autore del 
vostro hen essere. È allora, o Sire, che tutte le mani si rìvol- 
geraono al ciclo : tutte le labbra suoneranno di benedizioni : e 
la grande anima della li. V. sì rallegrerà ancora una volta del 
suo giuramento. « ■- 

La storia adula tricc de' delitti de' principi diverrà, lo spe- 
ro, di tratto in tratto più vereconda. I fatti sanguinosi de' con- 
quistatori perderanno insensibilmente la loro luce; e si arriverà 
in fine ad un tempo, nel quale i nomi de'Cesari, degli Alessan- 
dro e de' Tamerlano si pronunzieranno con fremito. Ma ap- 
punto in quel tempo i dritti della umanità saranno più coiuif 
scinti , e la gloria della M. V. si renderà più luminosa. Giim- 
gerà essa tant’ oltre, che si crederà di onorare Enrico IV e S. 
Luigi di Francia co ’l nominarli antenati di Ferdinando I. 

Voglia ella intanto conservarsi all’ amore ed al rispetto del- 
la doppia Sicilia : raccolga per lunghi anni e con usura il com- 
penso de’ suoi benefici i. Ogni giorno della sua vita sia un gra- 
do di aumento nella felicità de’ suoi popoli e nella lor grati- 
tudine ; c la tomba in fine che riceverà i di lei ultimi avanzi, 
sia riattata come 1’ altare della patria redenta. 

. / Fasquale BorvMi, 



( 7 ) 

Estratto del dccrclo de’ 33 luglio. 

La forinola della proccura de’ deputali al parlamento 
sarà la seguente. 

JSf ella- città . . . o villaggio di . . . il giorno . . . del 
mese . . . dell' anno .... nella sala di , essendosi 

congregati i signori ( seguiranno i nomi del presidente e de» 
gli elettori di distretto che compongono la giunta elettorale di 
parrocchia ) ànno dichiarato innanzi a me pubblico notajo 
ed d testimonii chiamati a quest' oggetto, che essendosi pro- 
ceduto in conformità della costituzione politica della mo- 
narchia Spagnuola alla nomina degli eiettori di parrocchia 
e di distretto con tutte le solennità prescritte dalla stessa 
costituzióne , siccome costa da' certificati originali a questo 
•riguardo ; ed essendosi riuniti in seguito gli elettori suddet- 
ti dd distretti della provincia di .. . nel giorno . . . del 
mese . . . del presente anno , ànno nominato i deputati che 
in nome di questa provincia debbono concorrere per rappre- 
sentarla nel parlamento , e che furono eletti per tali depu- 
tati della stessa provincia i signori N.N.' N.N. iV'.iV’. 
Per conseguenza i nominati elettori concedono ampli poteri 
a' 'medesimi deputati insieme miniti , cd a ciascuno di essi 
•in particolare onde adempiere e disìmpegnare le auguste 
funzioni de' di loro incarichi, e perchè riuniti con gli altri de- 
putati del pari àmentd^ come rappresentanti della nazione del 
regno delle due Sicilie, possano concedere e risolvere quan- 
to giudicano convenevole al bene generale della stessa : do- 
vendo in ciò usare delle facoltà fissate dalla costituzione , 
salve le modificazioni che nuderanno a proporre per adattarle 
fdle circostanze particolari del regno, senza variare le basi del- 
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la costituzione suddetta , le quali rimwrmnfli inalt eraLili. Gli 
stessi elettori quindi in virtù di tutte le facoltà ad essi coti- 
cedute per V adempimento del presente ■ alto , si obbligano 
tanto in nome proprio , quanto in quello di tutti i cittadini 
di questa provincia a tener per valido^ ubbidire ed adempie- 
re tutto ciò che i nominati deputati del parlamerUo faces- 
sero, e tutto ciò che da questo si ìisolvesse secondo la co- 
stituzione della monarchia spagnuola, con le modificazioni che 
saranno riputate convenienti, salve sempre -le basi della me- 
desima. l auto an dichiarato e concesso in presenza de' te- 
stimonìi iV.iV. N.N. che insieme con essi elettori si ^sono 
firmati. Di tutto ciò fo fede. ec. 

Napoli 33 Luglio 1830. 

L’approvo - FRANCESCO Vicario Generale, . < 


-Il Segretario di Stato Ministro degli affari Interni. , 
,■ Gjvsbppb Zvklo 

, -IS. 
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Messaggio di S. M. su la elezione de' consiglieri di stato. 
Napoli 38 novembre i8ao. 


J. L parlamento mi à proposto cinque rnodificazioni so- 
pra cinque art. della costituzione relativi alia scelta e com- 
posizione del consiglio di stato. 

I , Riduzione del numero dd consiglieri, ed in conseguen- 
za degli ecclesiastici. ‘ • ' 

3. Esclusione della necessità nelld scelta de' magnati. 
3 . Scelta per provincie. • 

ij. Proposta non della totalità, onde sceglierne un ter- 
zo, ma di Utnte terne, quante sono le provincie. 
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5. Che i consiglieri non possano essere trasferiti in aU 
tre cariche. 

Le prime due medicazioni, come semplici adattamenti 
alle circostanze locali , non esigono alcuna osservazione. 
Ma le altre tre, limitando i poteri stabiliti dalla costituzio- 
ne, richiamano la più grande attenzione: cd io che ò giura- 
to di mantener la costitnzione, debbo alla mia lealtà - ed alla 
santità del giuramento che 6 dato, il palesarvi le ragioni del 
mio dissenso nella Jiducia che il parlamento, legato dalla 
stesso vincolo del giuramento e dagli stessi doveri , con 
quello spirito di conciliazione, che deve regnare tra poteri 
ìstitrùti_jpel berte dello stato, concorrerà meco alla inviola- 
bilità di una delle basi della costituzione. 

La scelta per provincie è stata dettata da un senti- 
mento onorevole, quello di dare a ciascuna un uguale in- 
fluenza, e di riunire i lumi delle nozioni locali di ciascuna 
nel consiglio dello stato: ma il consiglio, che la costituzione 
à collocato tm P assemblea nazionale ed il re, per illu- 
minar questo e temperar quella, dente essere composto di 
elementi diversi', non deve accogliere secondo i termini e- 
spressi dalla costituzione, che uomini di stato, qualità che 
non s' incontra da per tutto, né siegue il numero delle pro- 
Vpteie nè la località. Spesso ancora coloro i quali sono na- 
ti o domiciliati nelle provincie, ne conoscono il meno i rap- 
porti ed i bisogni. 

Ma cotesta mod^cazione così contraria alla utilità 
generale ed allo scopo delia costituzione, tende a limitare il 
potere del parlamento nazionale, coartando la libertà della 
scelta. Il parlamento attuale non à certamente la facoltà 
di limitare il potere de* parlamenti futuri. 

La proposta al re di zz teme in vece della lista tri- 
pla di ventidue candideui, limita sensibilmente il potere dei 
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re, togliendogli qUella lailtudine l'agicneocle^ che gli dà la 
costituzione nella scelta de' suoi censiglieyi ; scelta che più 
che' altri interessa il re, che dee cenar tt a i candidati quel- 
li che delibano scortate i suoi pasti nell' tsei cizio de' suoi 
doveri costituzionali. 

Finalmente l' immobilità che si propone de' consiglieri 
di staio, onde non sieri Irasfe/iti ad alcun' altra carica, non 
è solamente una condizione dura , che s' impone ad uomini 
de' quidi'-dovrvbbc j'avoritsi il concorso, ma è una nuova 
restrizione al potere reale, cui si toglie il mezzo di profit- 
tar de' talenti di coloro che egli à avuta la facilità di co- 
noscere e sperimentare, per afiidar loro delle funzioni più 
importanti c più delicate. 

Tosto lite si tratta di modificazioni, quando anche fos- 
sero meno importanti di quelle che mi sono state proposte, 
non vi sono che due mezzi legittimi ; uno nascente dulia 
costituzione, l' altro dal patto sacro, che ò fatto con la na- 
zione, neir adottare la costituzione di Spagna. Jl primo mez- 
zo è tracciato nel titolo x. della costituzione ; esige , dopo 
V esper ienza di otto anni, ed oltre i mandati speciali degli 
elettor i, il concorso unanime di tre diverse nazionali assem- 
blee, giacché la costituzione non à voluto dare ad una sola 
il pericoloso arbitrio di cambiare il patto sociale. Il secon- 
do mezzo è quello che nasce da un patto sociale, che a- 
gli sperimenti , ed alla gamritia stabilita dalla costituzione, 
ne sostituisce un altro, cioè quello dell' assenso del primo da- 
tar della costituzione, del fondalor del trono costituzionale', 
questo patto è nel mio decrxto de' q luglio fondamento del 
nuovo patto sociale, che voi cd io abbiamo giurato , c che 
ari giurato parimenti tutti color o che vi ànrio investili delle 
sublimi funzioni che voi esercitate , e uc aii falla condizione 
essenziale ne’ loro mandati. 
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Or quel decreto non vi dà altra facoltà, che quella di 
propormi le modijìcazioni, non già di deciderle da per voi 
soli. Io non poteva obbligarmi ad accettar modificazioni 
ignorate e non prevedute ; sarebbe stato lo stesso che dai» 
vi la facoltà di togliere al governo quella forza che è tan- 
to necessaiia per proteggere la sicurezza individuale , la 
proprietà, la libertà civile, T indipendenza nazionale: sareb- 
be stato lo stesso, che esporre alP arlùtrio di una sola as- 
semblea la sorte della intera nazione. Avrei mai potuto ri- 
nunziare al dovere , che volontariamente mi ò imposto , a- 
dottando la costituzione, e come fondator della medesima 
di preservarla da tutte le innovazitnii non utili, nè necessarie? 

Seguaido esattamente i di ttami della costituzione , nel 
palesarvi il mio dissenso, non ò voluto ser\’irmi della for- 
inola prescritta nell' art. 147, perchè questa porterebbe la 
conseguenza di non potersi discutere ulteriormente V affare 
nella vostra legislatura, il che an osterebbe il, corso della 
coslilnzionc. IL mio vivo desiderio è che il consiglio di sta- 
lo sia messo prontamente in attività. 

Io ncn cerco che di circondarmi del merito , de' lumi e 
del patriottismo de' buoni abitanti delle provincie delle due 
Sicilie. Dalla lista tripla che nie ne presenterà il pari amen- 
to, usando il -mio liher-o dritto, sceglierò eptelli che in gra- 
do più eminente riuniranno le qualità richieste dalla costitu- 
zione: giacché la maturità de' consigli injiuisce grandemente 
su la prosperità e la gloria della nazione, unico mio voto 
ed unico oggetto delle mie cutv. 

Firrriato - FERDINANDO BORBONE 

Il tegretario di Stalo Ministra di Gru zia e Giustizia 

Firmato - F. RicciAnox 
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Ikdjrizzo a S, M. su *l progetto di una mediazione 


Sire 


Ije sollecitudine clic V. M. prcadc per la Siilvczza del 
regno, è ben conveniente ad un monarca il (piale ama il suo 
popolo , c n’ c idolatrato. Il primo cflèlto dell’ espressione de’ di 
lei sentimenti non può non esser quello della gratitudine più ri- 
spettosa e più viva. Noi non saremo mai stanchi di tributargliela. 

Osserviamo pur troppo le dilhcoltii che si oppongono alla 
conservazion della pace , c non ri dissimuliamo i disegni de’ no- 
stri nemici. Ma secondo i sacri principii che V. M. ci ricorda, 
noi preferiamo il partito di esserne vittima a quello di ricom- 
prarcene con la viltà e co’l delitto. 

Sire! gli avvenimenti che tra noi ebbero luogo, son cono- 
sciuti in Europa , c lo saranno jier sempre. T popoli delle due 
Sicilie andaron persuasi di poter trovare la felicità nella costi- 
tuzione di Spagna; la M. V'. ne andfi persuasa ella stessa, c per- 
ciò congiunse il suo voto al voto di tutti. Sorse (jiiindi il no- 
stro patto sociale : i nostri cuori lo strinsero: le nostre bocche 
lo e.spressero ; la religione medesima lo benedisse. Da quell’ istan- 
te in poi la nostra legge politica fu meno un trattato fra gli uo- 
mini, che un deposito collocalo nelle mani di Dio. 

Tutti i cittadini del regno Io unno avuto per tale, e non 
ùnno quindi dubitato che fosse intangibile. Regolando i bostrì 
poteri, eglino ci anno inculcato di rispettar le fondamenta del- 
lo statuto di Spagna. Che se ci àmio insieme permesso di ren- 
derlo conciliuLile con le circostanze del reaiio ; non an latto 

O ' 

altro, che confermarci quella facoltà istessa che nel decreto de’ 6. 
luglio i8ao la M. V. spoutsueamente ci aveva accordata. 
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Noi ci unimmo nella sala delle nostre adunanze. La pri- 
ma delle nostre funzioni fu quella di presentare i nostri po- 
teri. La seconda fu di ralillcare innanzi alla terra ed al cielo, 
che avremmo serbala rigorosamente la costituzione di Spagna ; 
che 1’ avremmo solamente adattata a’ bisogni nazionali; elle il de- 
siderio del popolo , la determinazione di V. M. cd il giuramen- 
to comune sarebbero stati in sicuro. 

Ciascuna delle nostre decisioni à rieonosnuto per regola il 
nostro palio sociale: ciascim giudizio eh’ ella à portato su ’l me- 
rito de’ nostri decreti, n' è stalo un nuovo ricordo. 

Una fama intanto si è sparsa per la estensione del regno. 
Si minacciato clic alcun polente «Iella terra voglia decretare 
una modificazione del noslin slafulo. Si c avuto pima di credere 
ch’egli si stimi nel caso «li dettar delle leggi :d jiiìi anli«o iiionarca 
di tutta 1’ Europa e ad no popolo degn«) di averlo per capo. 
Ma il solo sospetto ( bemliè poco probabile ) di una ingiustizia 
s'i nuova e sì poeti aspettata , à fatto fremere i cuori «li tutti i 
cittadini, e ne à messe in tumulto le nienti. Da per tutto essi 
giurano delle alleanze difensive ; e le provincie più esposte al- 
1’ incursion de’ nemici scnlon meno 1’ orrore di subirne il con- 
trasto. Delle deputazioni son giunte nella capitale. E.ssc ci an 
clilcsla la grazia o di tener lontana ogni macchia «lalla «ligniti 
regia c dall’ onor nazionale, o di sottrarsi con la morte alla pro- 
pria vergogna. _ * 

Qual potrebbe essere, o Sire, la nostra opinione in tali cir- 
costanze ? Premurare un altro sovrano a farsi mediatore di pa- 
ce, sarebbe egli mai un acconsentire a Iranslgci-e su la costitu- 
zione «li Spagna ? Sin? ! essa è segnata ituKdebilnicnte ne’ nostri 
poteri, ne’ nostri giuramenti , nelle nostre coscienze , nella reli- 
gione di V. M. c nella volontà generale de' popoli thè rapjire- 
scnliarao. Kvvi altra cosa clic alenno de’ dominatori del mondo 
possa* bramare da noi, all’ infuori di un cangiamento della nostra 
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rgge politica? Ne allendcrcmo, o Sire, con anzia la nanifesta- 
zioiie; e dclilicrercino secondo le norme che la di lei gloria , la 
feliciti! nazionale c la costituzione di S[>agna sapran suggerirci. 

Nell' appigliarci ad un partilo cosi indispensabile, noi non 
sapremmo occultarcene le conseguenze c i pericoli. Ci siamo an- 
zi studiati di pucsenluriie il quadro più nero all’ immaginazione 
infiaminain de’ cittadini. Non ci stanchiam di dipingere campa- 
gne desolale, tugwii fumanti ed accumulati in calaste i mori- 
bondi c gli uccisi. Ma più,-'o Sire, s’ ingrandisce 1’ cncllo di 
una enorme ingiustizia, più s'inferocisce la brama di allontanarla. 

La prova di rpiesti sentimenti non è forse, lontana. Sarà 
forse vero ciò clic il sublime carattere dell’ Inipcradore di Au- 
stria ci fa stimare impossibile. Sarà vero rhe numerose armate 
sicn forse proiife ad invadere questa terra innocente. Pugnerà 
per esse la discipL'na servile l' oppressione ed il numero : pu- 
gnerà per noi il diritto delle genti, l’ opinion de’ popoli, la giu- 
stizia della nostra causa , la libertà nazionale , la veneranda ca- 
nizie di V'. M., le ombre di Enrico IV. c di S. Luigi. 

Non osiam prevedere qual possa t.sscr l’ cITetto di questa 
pugna inudita. Ma siam sicuri ebe il sangue di un popolo libe- 
ro non può clic rendere universale il fenomeno, che spaventa ora 
in un punto del ciclo d’ Italia. .. 

Voglia Iddio conservare la M. V. La di lei savvlczza ed 
il dì lei attaccamento al suo popolo saran forse bastanti a man- 
tenerci la pace. Ma tutta 1’ ingiustizia degli uomini non farà 
che ella o il parlamento delle due Sicilie rimmzii alla gloria. 

Questo indirizzo fu letto dal deputato Borrelli noli' a- 
dunanza de' 5 dicembre , e veme decrelatQ dttil' wsemblea 
nel medesimo giorno. ■ • i 
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Letteki di S, M. 1’ Inipcjalorc di Austria 
Signor mio Fratello e carissimo Suocero 

msrn circostanze non mi anno permesso di ricevere 
le lettere che F. M. mi à diretta da quattro mesi. Ma 
gli avvenimenti , a cui tali lettere an dovuto riferirsi., non 
an cessato di formare P oggetto delle mie più serie medi- 
tazioni-, e le potenze alleale si sono riunite a Troppau per 
considerare insieme le conseguenze, di cui questi avvenimen- 
ti minacciano il resto della Penisola Italiana e forse P Eu- 
ropa intera Nel deciderci a questa comune deliberazione , 
7ioi non abbiamo fatto , che conformarci alle transazioni 
del i8i4* t&iH. e »8i8; transazioni delle quali F. M. non 
meno che P Europa conosce il carattere e lo scopo, e su 
le quali riposa quelPallcanza tutelare unicamente destinata 
fi garentire da qualunque attacco P indipaidenza politica 
e P integrità territoriale di tutti gli stati , come altresì ad 
assicurare il riposo e la prosperità delP Europa, co'l riposo 
e con la prosperità di ciascuno de' paesi che la compongono. 
F. M. dunque non dubiterà che P intenzione de' gabinetti qui 
riuniti non sia se non quella di conciliare P interesse ed il 
ben essere, di cui la patema sollecitudine della M. F. de- 
ve desiderare di far godere i suoi popoli con i doveri , che 
appartiene a' Monarchi alleati di adempire verso i lor o sta- 
ti e verso il mondo. Ma i miei alleati ed io ci felicite- 
remo di eseguile questi solenni impegni con la cooperazio- 
ne di F. M. , e fedeli a' principii che abbiamo pi-oclamato, 
noi domandiamo oggi siffatta coopcrazione. 

vippunto per questo solo oggetto pvoponghiamo alla M. F . 
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di riunirsi a noi nella Città di Lubiana : la vostra presen- 
za, o Sire, affretterà, ne siamo sicuri, una conciliazione co- 
sì indispensabile', ed è in nome degP interessi i più cari del 
vostro regno: e con quella benevola sollecitudine, di cui cre- 
diamo di averle dato più di una testimonianza, che Noi in- 
vitiamo V. M. di venire a ricevere nuove pruove della vera 
amicizia che le portiamo , e della franchezza, la quale for- 
ma la base della nostra politica. 

Eicevete le assicurazioni della distintissima considerar 
sione e deW inalterabile attaccamento, con le quali sono. 

Di F. M. 

Jl buon Fratello Genero ed Alleato 

FRANCESCO 


Troppau li ao novembre i8ao 


(»«) 


Vessici IO de’ 7 dicembre di S. M. al parlamento nazionale. 

FERDINANDO I. per la craiu di Dio cc. 

A’ miei fedeli deputati del parlamento. 

I sovrani di Austria, Prussia, e Russia, uniti in con- 
gresso a Troppau, mi ànno inviato tre lettere con le quali 
m' invitano a rendermi personalmente a Lejrbach per prende- 
re parte al nuovo congresso che ivi si terrà. 

Dalle lettere stesse, delle quali ò ordinato al mio mi- 
nistro di affari esteri di darvi comimicazione, scorgerete Fim- 
portanza dell’oggetto di tale invito, eli è quello d interpor- 
mi come mediatore fra i sopraddetti sovrani e la nazione. 

PenetnUo intanto Panimo mio dallo staio delle cireo- 
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sìanze , c desideroso di fare qualunque sacrificio per istaii- 
lire solidamente la felicità della^ nazione , mi appiglio ad 
ogni espediente che mi otfjre la speranza di poterla conse~ 
guitv. In conseguenza soii risoluto di vincere tutte le dif- 
Jìcoltà che mi presentano la mia ananzaia età ed il rigore 
della stagione per rendermi prontamente ttiP invito, giacché 
i Sovrani anzidetti mi ànno fatto dichiarare che non avreb- 
bero ammessi altri a tratture, compresi anche i principi del- 
la mia famiglia reale. Io par to colla fiducia che la divi- 
na provvidenza voglia porgermi i mezzi, onde darvi t ultima 
prova del mio amore per voi , facendo evitare alla nazio- 
ne il flagello di una gtictTa. ^ 

Lungi da me e da voi il pensiero che I adesione a 
questo progetto possa farmi per un momento dimenticare il 
bene del mio popolo. Partendomi da voi, ò degno di me il 
darvene una nuova , e solenne garentia. Dichiaro perciò a 
voi ed alla nazione che farò di tutto , onde i miei popoli 
godano di una costituzione saggia , c liberale. Qualunque 
misura verrà esatta dalle circostanze relativamente alP at- 
tuale nostro stato politico , ogni mio sforzo sar à adoprato, 
perchè rimanga sempre fondato su le seguenti basi. 

I. Che sia assicurata per una legge fondamentale del- 
lo stato la libertà individuale e reale de' miei amatissimi 
sudditi ; 

3. Che nella composizione de' corpi dello stato non si 
avrà alcun riguarxlo a' privilegii di nascita ; 

3. Che non possano essere stabilite imposte senza il 
consenso della nazione legittimamente rappresentata ; 

4*’ Che sia alla nazione stessa , ed alla sua rappre- 
sentanza reriduto il conio delle pubbliche spese ; 

5. Che le leggi sien fatte tP accordo con la rapprcsen- 
(anza nazionale ; 
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j 6. Che il potere gitt/lhiario 'sia indipehdcHte ^ 

-j. Che resti là’ lihei't'ài' della stampa, salve 'le leggi ri- 
streUive dell'abuso della medesima*," ' ■ ' " 

8. Che i ministri sicno risponsabili; 
g. Che sia Jissata là lista civile. 

Jo dichiaro innolire che non aderirò mai , che alcuno 
(?«’ mici sudditi sia molestato per qualmque fatto politico 
avvenuto. * ' 

Miei fedeli deputati, assumendo io questa cam per con- 
vincervi del mio amoi'e e della piia sollecitudine per la na- 
zione , desidero che una deputazione composta di quattro 
membri a scelta de! parlamento mi accompagni e sin te- 
stimonio del pericolo che ci sovrasti , c degli sforzi fatti 
per ischivarlo. 

È necessario piav che in sino all' esito delle negozia- 
zioni, il parlamento non proponga novità alcuna ne' diver- 
si rami, rimanendo le cose nello stato, in cui si trovano at- 
tualmente, e limiti la sua caia (din parte eh' è chiamato a 
prendere per P otganizzazione delP annata : giacché quanto 
agli stati discussi, per una necessità di tempo e di circostan- 
ze devono essere continuati per lo nuovo anno conte si tro- 
vano già fissati per quello, eh' è prossimo a spirare. È mia 
feima volontà di portare nelle spese la maggiore economia 
in tutti i rami, subito che le circostanze lo permetteranno. 

Partendo io lascio tra voi tutto quello che ò di pili 
caro. T' oi continuerete per la mia famiglia reale ne' sen- 
timenti di attaccamento, che avete sempre professati. 

Confermo al mio amatissimo figlio il duca di Cala- 
bria le facoltà di mio Picario, quali sono espresse ne' mici 
atti de' 6 luglio e degli 1 1 ottobre di questo anno. 

Sono convinto che accoglierete questa comunicazione 
come una prova de' miei sentimenti e come F effetto della 

B 4 
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necessità, ci obbliga a preferire-, ad ogni altro interesse 
secondario la salvezza della nostra pàtria. 

Napoli 7 dicembre i8ao. vVi-V ( 

ferdina:^do 

Il Segretario di Stato mitUtlro degli affari esteri , 
Dvca di Campochimo. 
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